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di  Laura Quadri 

Un ciclo di incontri a partire dai 
1700 anni del Credo niceno-costan-
tinopolitano. È la proposta della  Re-
te pastorale «Madonna della Fonta-
na» e della comunità di Losone, che 
per l‘occasione hanno invitato, qua-
le relatore, mons. Azzolino Chiap-
pini, intervenuto al Centro «La Tor-
re» mercoledì per il primo incontro. 
«Il Concilio di Nicea, nel contesto del 
quale viene formulato il Credo, viene 
eccezionalmente convocato da 
un’autorità politica, l’Imperatore Co-
stantino: le divisioni nelle Chiese, 
che il Concilio avrebbe dovuto risol-
vere, creavano infatti anche dei di-
sordini politici. Le prime comunità 
non erano concordi, ad esempio, 
sulla data in cui andasse celebrata la 

Pasqua. Fu di fatto il Concilio di Ni-
cea a stabilirla per la prima domeni-
ca dopo l’inizio della primavera».  
La formulazione del Credo, inoltre, 
avviene circa 200 anni dopo l’annun-
cio del Vangelo. Negli anni intercor-
si, «alcune eresie mettono alla prova 
la Chiesa, ad esempio la posizione di 
quei gruppi cristiani che non ricono-
scevano l’umanità di Gesù. Come 
pensare  che quell’uomo crocifisso 
fosse Dio?  Ma è vero anche il contra-
rio: ai tempi del Concilio di Nicea si 
diffonde l’eresia ariana, la quale so-
steneva che la natura di Gesù inizial-
mente non fosse divina. Sebbene il 
Credo dichiari Cristo “vero Dio e ve-
ro uomo”, questa tensione continue-
rà. L’arte lo dimostra: mentre nel pri-
mo millennio domina l’attenzione 
alla divinità di Cristo – pensiamo al-

lo stile delle icone –, a partire dal 1200 
la Chiesa torna a mettere l’accento 
sull’umanità di Cristo; è l’esperienza 
di S. Francesco, autore del presepe di 
Greccio. Ma pensiamo anche la Cro-
cifissione di Matthias Grünewald, a 
Colmar: vi scorgiamo un Cristo con-
torto dai dolori, che non ha nulla di 
divino».  

Le radici nel Battesimo 
Infine, bisogna ricordare che «una 
prima professione di fede era pre-
esistente il Credo di Nicea: veniva già 
formulata dai catecumeni al mo-
mento del battesimo. Immergendo-
lo, si chiedeva al battezzando, ap-
punto, se credeva nel Padre, poi nel 
Figlio e infine nello Spirito. Proprio le 
prime tre dichiarazioni di fede del 
Credo. Notiamo però un dettaglio: il 

Credo ci invita a dire che crediamo 
“in” qualcuno, mentre nella seconda 
parte prosegue indicandoci di crede-
re nella consistenza di una realtà: 
credere “la Chiesa”, “la risurrezione”. 
“Credere in” è un’espressione forte: 
etimologicamente, in latino, implica 
un atto di fiducia, di affidamento. 
Pronunciare il Credo è dunque affi-
darsi a Qualcuno, atto per questo es-
senziale per la nostra vita interiore». 
Il ciclo di incontri proseguirà il 26 
febbraio e il 30 aprile alle 20.

Mons. Azzolino Chiappini durante 
la conferenza a Losone (foto CG).

Losone  Tre incontri al Centro «La Torre» con mons. Azzolino Chiappini  

«Il Credo: testimonianza della fede  
che ci invita all’affidamento» 

Alcuni giorni dopo Natale, da un 
presepe allestito in una piazza roma-
na scompare la statuetta di Gesù 
Bambino. Una bravata? Un gesto sa-
crilego? Un furto a scopo di estorsio-
ne? Un «rapimento»? A indagare sul 
fatto saranno in due: don Eugenio, il 
parroco del rione e un agente di poli-
zia, senz’arte né parte. Inizia così 
quello che è il secondo romanzo del 
giornalista e vaticanista del quotidia-
no italiano «Avvenire» Mimmo Muo-
lo, che mercoledì 5 febbraio alle ore 
18.30 alla Filanda di Mendrisio sarà 
a colloquio con la giornalista Corin-
ne Zaugg e lo scrittore Andrea Fazio-
li. 
Mimmo Muolo prende le mosse da 
un fatto di cronaca realmente acca-
duto nella notte tra il 28 e il 29 dicem-
bre del 2022, quando una statuetta in 
terracotta raffigurante Gesù Bambi-
no venne rubata dal presepe in Piaz-
za del Duomo a Firenze. Della vicen-
da si parlò nei telegiornali nazionali e 
l’allora cardinale Giuseppe Bettori fe-
ce un appello agli autori del gesto per-
ché riconsegnassero la statuetta. 
Muolo ha trasposto la vicenda nella 
Roma del Giubileo, città dove il sacro 
e il profano, come forse in nessun al-
tro luogo del mondo, vivono fianco a 
fianco, intrecciandosi a volte miste-
riosamente. Sì, perché la ricerca del 
Gesù Bambino rubato assume nel ro-
manzo le tinte del giallo: c’è un furto 
o un «rapimento» come sostiene il 
parroco, un poliziotto chiamato ad 
indagare e tutta una serie di perso-
naggi tutti potenzialmente implicati 
e sospetti, da cui emergeranno verità 
a doppio fondo. 
Ma la scomparsa di Gesù Bambino 
dal presepe a pochi giorni dalla sua 
nascita offre anche uno spunto di ri-
flessione ulteriore: che cosa può suc-
cedere nelle vite delle persone qualo-
ra il Dio fatto uomo scompare dal lo-
ro orizzonte? Un interrogativo intri-
gante che aleggia tra le righe del ro-
manzo di Muolo e che trova risposte 
diverse a seconda di dove va a posar-
si. E laddove incontra gli occhi del 

piccolo Antonio, 
bimbo malato che 
osserva la vita dal-
la finestra della sua 
stanza, è possibile 
anche che sbocci 
un piccolo, grande 
miracolo. (Red)

Il 5 a Mendrisio  L’ultimo 
libro di Mimmo Muolo 

«Hanno 
rubato Gesù 
Bambino»

Scuole San Benedetto  Un incontro con la dottoressa Mariolina Ceriotti Migliarese 

Tra fragilità e voglia di crescere: 
vivere oggi la sfida educativa
di Federico Anzini 

Il 6 febbraio, alle 20.45, nell’aula 
magna della Scuola Media «Parsi-
fal», a Porza, si terrà l’incontro «Edu-
care tra fragilità e voglia di crescere» 
con Mariolina Ceriotti Migliarese, 
medico, neuropsichiatra infantile e 
psicoterapeuta. L’evento, organizza-
to dalle Scuole S. Benedetto in colla-
borazione con l'Associazione Geni-
tori e Amici, offrirà spunti preziosi 
per chi si occupa di educazione. Ab-
biamo chiesto ad Anna Orlandi, do-
cente delle medie «Parsifal» S. Bene-
detto e moderatrice dell’incontro, di 
introdurci alla serata. 
 
Anna Orlandi, quali temi verranno 
affrontati dalla dott.ssa Migliare-
se? 
Il titolo dell’incontro richiama due 
aspetti centrali: la fragilità e il deside-
rio di crescita dei ragazzi. Sono due 
condizioni con cui gli insegnanti a 
scuola e i genitori a casa si confronta-
no costantemente. Partendo dall'os-
servazione dei nostri giovani, chie-
deremo alla relatrice di aiutarci a 
comprendere come affrontare que-
ste situazioni, fornendoci strumenti 
concreti e chiavi di lettura per non 
sentirsi impreparati o inadeguati. 
 
Dalla sua esperienza di docente 
quali sono le fragilità dei ragazzi di 
oggi? 
Le fragilità si manifestano in modi 
diversi: un fallimento scolastico per 
cui si pensa di non essere bravi in 
nulla, la rottura di un’amicizia che 
porta ad interrogarsi sul modo di sta-
re con gli altri, un commento negati-
vo di un compagno percepito come 
un insulto che ferisce profondamen-
te. Tuttavia, non so dire se siano peg-
giorate nel tempo: anche io da ragaz-
za vivevo le stesse insicurezze e mi 
sentivo fragile di fronte a certe situa-
zioni. La differenza è che avevo negli 
adulti di riferimento un punto saldo 
che mi aiutava a fare i miei passi di 
crescita. 
 
Qual è il ruolo della scuola nell'aiu-
tarli ad affrontare paure e ansie? 
Spesso le ansie e le paure dei figli ri-
flettono quelle dei genitori. La scuo-
la, ovviamente, non si deve e non si 
vuole sostituire alla famiglia nel suo 
fondamentale ruolo educativo, ma 
deve collaborare con essa per aiuta-
re i ragazzi a capire che, gradual-
mente, diventeranno capaci di af-

La dott.ssa Mariolina Ceriotti Milanese sarà presente a Lugano il pros-
simo 6 febbraio alle 20.45 alla Scuola media «Parsifal».

frontare le difficoltà in modo auto-
nomo. La scuola è il luogo in cui si 
impara non solo a leggere, scrivere e 
far di conto, ma anche a gestire le dif-
ficoltà e a comprendere che ogni tra-
guardo richiede impegno e costan-
za. Credo inoltre che la scuola deb-
ba trasmettere serenità ai ragazzi, 
rassicurandoli sul fatto che il futuro 
si costruisce un passo alla volta. De-
ve essere onesta con loro, senza illu-
derli che tutto si ottenga senza sforzo 
o che il percorso educativo sia sem-
pre privo di ostacoli. Anzi, come 
spesso ripete la dottoressa Migliare-
se, riconoscere e accettare i propri li-
miti può diventare un'opportunità 
di crescita personale, insegnandoci 
a non sentirci onnipotenti ma a lavo-
rare sulle nostre capacità. 
 
Come possiamo incoraggiare la 
«voglia di crescere» nei ragazzi? 
L’esempio vale più delle parole: i ra-
gazzi devono vedere in noi educato-
ri degli «ex-ragazzi» felici di essere 
diventati adulti. Come afferma spes-
so la dott.ssa Migliarese nei suoi libri, 
«i bambini e i ragazzi non hanno bi-
sogno di adulti perfetti, ma di adulti 
autentici, che sappiano stare accan-
to a loro nelle difficoltà, senza mini-
mizzarle o ingigantirle».

La «cura» e la «benedizione»: sono le pa-
role utilizzate martedì dall’amministra-
tore apostolico mons. Alain de Raemy 
all’inaugurazione della nuova sede del-
la comunità «Arco» della Fondazione 
don Guanella a Riva S. Vitale. «Il dire be-

ne di chi si impegna e si dedica al prossi-
mo attraverso opere di carità cristiana»: 
il centro socioterapeutico residenziale, 
unico di questo tipo nella Svizzera italia-
na, ospita adolescenti che affrontano 
fragilità psicologiche e li sostiene con un 

progetto personalizzato di 12 mesi. La 
Fondazione «Don Guanella» è una real-
tà storica nel supporto socioeducativo e 
terapeutico; con radici che risalgono al 
1926, ha mantenuto al centro i valori di 
accoglienza, educazione e cura. (red)

Un luogo di accoglienza, educazione e cura

IInaugurata «Arco», la casa per giovani in difficoltà a Riva San Vitale

«La Bibbia: un tesoro da scoprire» 
è il titolo del corso, di cinque incon-
tri introduttivi, sulle Sacre Scritture, 
proposto da Roberta Moriani, do-
cente in diverse scuole del Cantone 
e laureata in teologia alla Facoltà di 
teologia di Lugano, negli spazi del 
«LabOratorio» a Lugano, a partire 
dal prossimo 11 febbraio. Le lezioni, 
adatte a tutti ma in particolar modo a 
chi desidera approfondire per la pri-
ma volta la Bibbia, intendono offrire 
uno sguardo sul contesto in cui nac-
quero le Sacre Scritture, per meglio 
comprenderne anche i contenu-
ti.Per informazioni pratiche e iscri-
zioni (scadenza 4 febbraio): elia-
na.fuchs@edu.ti.ch.  Per dettagli sui 
contenuti delle lezioni: roberta.mo-
riani@gmail.com. Su catt.ch l’inter-
vista completa alla docente. 

«La Bibbia:  
un tesoro  
da scoprire»

La copertina del libro (ed. Paoline).


